
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, San Vito di Leguzzano, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio Distribuzione

Gas, Pasubio Rete Gas, Pasubio Tecnologia)
Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006

DETERMINAZIONE N.   49   DEL 15.12.2015

OGGETTO: AZIENDA AGRICOLA MONTE PASUBIO DI SBERZE LUCIO.
AFFIDAMENTI  INFERIORI  A  €  40.000  EX  ART.  125  DEL  D.LGS.  163/2006  –
DETERMINAZIONE  A  CONTRARRE  E  INCARICO  PROFESSIONALE  PER
CONSULENZA TECNICA.

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

Visto quanto riportato all'art. 23-ter del D.L. 24 giugno 2014 n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, come modificato dalla legge 11 agosto
2014 n. 114: “...1. Le disposizioni di cui al comma 3-bis del presente decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, modificato da ultimo dall'art. 23-bis del presente decreto, entrano in vigore il 1° gennaio 2015, quanto 
all'acquisizione di beni e servizi, e il 1° luglio 2015, quanto all'acquisizione di lavori. Sono fatte salve le 
procedure avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
2.Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'art. 33 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, modificato da ultimo dall'art. 23-bis del presente decreto, non si apllicano alle acquisizioni di lavori, 
servizi e forniture da parte degli enti pubblici impegnati nella ricostruzione delle localitò dell'Abruzzo 
indicate nel decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dallal egge 24 giguno 2009, 
n. 77, e di quelle dell'Emilia Romagna indicate nel decreto- legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.
3. I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per acquisti di 
beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro.”;

Visto che:
- successivamente il citato art. 23-ter del DL 90/2014 è stato modificato dalla legge 11/2015 in 
vigore dall'01.03.2015 rinviando l'entrata in vigore del comma 3-bis, art. 33 del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163 alle procedure di gara bandite dal 01.09.2015;
- l'art. 1, comma 169 della legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che rimanda al 1 novembre 
2015 l'entrata in vigore di quanto disposto dal citato art. 23-ter del D.L. 24 giugno 2014 n. 90;

Considerato, altresì:
 che i Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, 

Consorzio Polizia Locale, e le società interamente partecipate Pasubio Group, Pasubio Distribuzione 
Gas, Pasubio Rete Gas, Valli del Pasubio, San Vito di Leguzzano e Pasubio Tecnologia S.r.l. hanno 
approvato l'accordo consortile per la costituzione della Centrale Unica di Committenza denominata 
“Schio Val Leogra”, ai sensi dell'art. 33, comma 3 bis, del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

 che detto accordo è stato sottoscritto il 31.3.2015, e registrato al n. 3691 di Reg. Atti Privati del 
Comune di Schio;



 che l'art. 16 del Regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento della C.U.C. - allegato 
all'accordo consortile di cui si tratta – consente la libera adesione da parte dei nuovi soggetti esterni 
o Comuni (art. 2 del D.P.C.M. 30.6.2011 e art. 32 del d.lgs. 163/2006); 

Considerato che il comune di Valli del Pasubio intende procedere con un incarico professionale esterno di
consulenza tecnica specialistica, per analizzare le problematiche delle emissioni odorigene dell'allevamento
suinicolo dell'Azienda Agricola Monte Pasubio di Sberze Lucio;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto dall’art. 125 del Codice dei Contratti D.Lgs. 163/2006 il servizio in
parola può essere affidato in economia;

Visto  l’art. 125, comma 11, del richiamato Codice dei Contratti che, in ordine all’acquisizione di beni e
servizi  in  economia,  testualmente  recita:  “11.  Per  servizi  o  forniture  di  importo  pari  o  superiore  a
quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene
nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno
cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini
di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o
forniture inferiori  a quarantamila euro,  è consentito l’affidamento diretto da parte del  responsabile del
procedimento.”;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n° 15 del 29.03.2012 del Comune di Valli del Pasubio di
approvazione del regolamento comunale dei lavori, fornitura e servizi in economia in particolare l'art. n° 3
lettera B) ed art. 6 lettera a);

Richiamato ancora l'art. 267, comma 10, del D.P.R. 207/2010;

Ricordata la  determinazione  dell'Autorità  sui  Lavori  Pubblici  n°  8  del  14.12.2011  che  interviene
sull'argomento evidenziando che il limite per l'affidamento diretto per gli incarichi professionali è fissato in €
40.000,00 come confermato dalla successiva determinazione dell’ANAC n °4 del 25.02.2015 “Linee guida
per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”;

Richiamata la circolare n° 4536 del 30.09.2012 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;

Individuata dal Comune di Valli del Pasubio la dott.ssa Laura Valli del C.R.P.A. S.p.A., con sede in viale
Timavo n° 43/2 – 42121 Reggio Emilia,  quale consulente specialistico per l'affidamento dell'incarico in
oggetto;

Vista l'offerta del C.R.P.A. S.p.A., con sede in viale Timavo n° 43/2 – 42121 Reggio Emilia, pervenuta in
data 30/12/2015 al prot. n° 8242 del Comune di Valli del Pasubio, agli atti, per l’importodi € 1.200,00+IVA
22%, per complessivi 1.464,00 €;

Accertato che:
- l'offerta del C.R.P.A. S.p.A., con sede in viale Timavo n° 43/2 – 42121 Reggio Emilia, pervenuta in
data 30/12/2015 al  prot.  n° 8242 del  Comune di  Valli  del  Pasubio,  agli  atti,  per  l’importo di  €
1.200,00+IVA 22%,  per  complessivi  1.464,00 €,  risulta  congrua  anche  a  seguito  di  verifiche di
mercato;
- che l’importo del servizio risulta contenuto all’interno della fascia di importo prescritta dall’art.
125, comma 11, ultimo periodo, del Codice dei Contratti stesso (importo inferiore ad 40.000,00 €,
IVA  esclusa)  e  che  quindi  è  consentito  l'affidamento  diretto  di  detto  servizio  da  parte  del
Responsabile Unico del Procedimento;

Dato atto che il  Responsabile  Unico del  Procedimento del  comune  di  Valli  del  Pasubio,  accreditato al
sistema A.N.A.C e DIPE ha richiesto il:

 codice SMART CIG (anno 2015): Z43179523B;

https://smartcig.avcp.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=24728113
https://smartcig.avcp.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=24728113


Visto:
 il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e s.m.i.;
 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, "Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163" e s.m.i.;
 la Legge n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia” e s.m.i.;
 il D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, “Codice delle leggi antimafia” e successive modifiche, di cui al

D.Lgs. 15 novembre 2012 n. 218;

Richiamato il regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento della Centrale Unica di Committenza
Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di Reg. Atti Privati del
Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni della CUC”;

Richiamato l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i compiti e
le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi del vigente ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di
Schio;

DETERMINA

1) le  premesse formano presupposto,  condizione essenziale  e  parte  integrante  e sostanziale del  presente
provvedimento;

2) di affidare le prestazioni professionali di consulenza tecnica specialistica sensi dell'art. 125 comma 11,
ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

3) di dare atto che l’offerta del C.R.P.A. S.p.A., con sede in viale Timavo n° 43/2 – 42121 Reggio Emilia,
pervenuta in data 30/12/2015 al prot. n° 8242 del Comune di Valli del Pasubio, agli atti, per l’importo di €
1.200,00+IVA 22%, per complessivi 1.464,00 €, è stata valutata congrua e di incaricare la dott.ssa Laura
Valli delle prestazioni di cui l'offerta;

4) di dare atto che le prestazioni professionali dovranno essere quelle contenute nell'offerta di cui sopra;

5) di dare anche atto, che la spesa necessaria per il presente incarico di € 1.200,00+IVA 22%, per complessivi
1.464,00 €, sarà impegnata con successivo atto da parte del competente ufficio del comune di  Valli  del
Pasubio;

6) di stabilire che il presente provvedimento diventerà efficace solo a seguito di riscontro delle verifiche di
cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 163/20006, effettuate direttamente del Comune di Valli del Pasubio;

7) di dare atto che per tali affidamenti non è previsto il pagamento del contributo all'A.N.A.C. in attuazione 
dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005 e con le modalità previste dall'Autorità per la Vigilanza 
sui contratti pubblici – ora ANAC con deliberazione del 5.3.2014;

8) di dare atto che non viene applicato l'art. 13, commi 1 e 2 del Regolamento di istituzione, disciplina e 
funzionamento della centrale unica di committenza Schio Val Leogra;

9) di dare atto che i successivi provvedimenti amministrativi saranno adottati dal comune di Valli del 
Pasubio.



dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


